




ALLEGATO 5

R.G. ****/*****

Istanza n.






 
TRIBUNALE DI *****
Il Tribunale, in Camera di Consiglio, composto dai Magistrati:

1) dr.






Presidente

2) dr.






Giudice rel.

3) dr.






Giudice

ha pronunciato il seguente
DECRETO

letta l’istanza che precede,

sentita la relazione del Giudice Delegato,

visto il rendiconto finale approvato;

visto il decreto con il quale è stato liquidato il compenso del Curatore, 

ritenuto che ricorrono i presupposti per ordinare, ai sensi dell’art. 118, 2° comma, L.F. nel testo novellato dal d.l. n. 83/2015, convertito con legge n. 132/2015, la chiusura “anticipata” del fallimento, posto che:
a) è stato liquidato l’intero attivo mobiliare ed immobiliare acquisito dalla massa;

b) è stata compiuta la ripartizione finale del conseguente ricavato;

c) risultano pendenti alla data odierna le controversie indicate dal Curatore nella propria istanza;
d) il Curatore ha già indicato le somme necessarie per spese future ed eventuali oneri relativi ai giudizi pendenti, chiedendone cautelativamente l’accantonamento;

e) è stato indicato nel piano di riparto finale come saranno ripartite le ulteriori risorse eventualmente acquisite dalla prosecuzione dei giudizi e l’eventuale residuo delle somme accantonate;
f) ritenuto che il Curatore mantenga la legittimazione processuale nei giudizi pendenti, 

P.Q.M.

1. dichiara la chiusura del Fallimento/liquidazione giudiziale a carico di […] per intervenuta ripartizione dell’attivo realizzato;
2. autorizza il Curatore a:

· cancellare/non cancellare la società dal Registro delle Imprese; 
· chiudere/non chiudere la partita iva della società; 
· mantenere/non mantenere attivo il codice fiscale della procedura; 
· mantenere/non mantenere aperto il conto corrente intestato alla procedura stessa; 
· mantenere/non mantenere attivo l’indirizzo PEC già utilizzato dalla procedura fallimentare intestata alla procedura fallimentare;

3. ordina che la disponibilità di cassa attribuibile all’accantonamento per spese future ed eventuali oneri relativi ai giudizi pendenti rimanga depositata nel conto corrente intestato alla procedura;

4. dispone che il Curatore relazioni ogni sei mesi al Giudice Delegato circa lo stato del contenzioso e di ogni circostanza rilevante, anche ai fini della sollecita definizione della procedura;

5. ordina che, all’esito delle liti pendenti, il Curatore proceda a redigere un progetto di riparto supplementare in conformità a quanto già indicato nel riparto finale depositato, senza necessità di ulteriore rendiconto, indicando nelle premesse del progetto un dettaglio delle entrate e delle uscite;

6. dispone che il Curatore, previa autorizzazione del Giudice Delegato, proceda ai pagamenti previsti nel riparto supplementare e dia poi comunicazione dell’avvenuta esecuzione degli stessi al Giudice Delegato;

7. manda alla Cancelleria di provvedere alle formalità di cui all’art. 17 L.F..

******,

 
Il Presidente

